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Mosè

Esodo 3,1-15

OBIETTIVO DELL'INCONTRO

Presentare Mosè come modello di chi accetta una missione difficile fidandosi non delle proprie capacità, ma
della presenza di Dio.

CONCETTI DA TRASMETTERE

Il dialogo tra Dio e Mosè al roveto ardente mostra un modello ricorrente nella Bibbia: la chiamata suscita
resistenza e senso di inadeguatezza, a cui Dio risponde promettendo la propria presenza.

NOTA TEOLOGICA

La vocazione di Mosè, letta insieme a quella di altri profeti, mostra che la missione biblica non si fonda sul
merito umano, ma sulla grazia e sulla fedeltà di Dio che accompagna chi invia.

ERRORI DA EVITARE

Non presentare Mosè come un eroe naturalmente dotato: il testo insiste sui suoi dubbi e sulle sue
resistenze, proprio per mostrare che la forza viene da Dio.

RIFERIMENTI CCC

62, 2575

DURATA SUGGERITA

40 minuti

DOSSIER ADULTO

esodo_03.json — da redigere
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